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arà stato soddisfatto, �iulio Andreotti.
Proprio nel giorno del suo novantunesimo
compleanno la sua felice x ed antica x
espressione della “politica dei due forni” è
tornata al centro del dibattito. A ripescarla e

ripeterla è stato 2ilvio 	erlusconi nel corso del vertice
della pace con �ianfranco �ini.  a metafora, cara al
gergo della prima repubblica, ha subito trovato una
torma di cronisti pronti a colorarne i loro articoli.
 a storia autentica di quella riuscita parabola riporta ad
una tornata elettorale amministrativa degli anni 2ettanta
in cui la Dc chiedeva voti a sostegno dei suoi candidati, a
seconda della situazione, ad esponenti del Psi o del Pli.
Intervistato sul tema, Andreotti disse che in ogni cit-
tadina ci sono almeno due forni, ed il pane si va a
comprare dove, di volta in volta, conviene.  a grande
Democrazia cristiana non esiste piì ma il suo piì mo-
desto succedaneo, l’Udc, tenta di eguagliarne le mosse,
almeno mimandola. � prova a modulare di regione in
regione una pendolarità tra i due forni, questa volta in
veste di portatrice di farinac in qualche caso conse-
gnandone i sacchi al forno del Pd, in qualcun altro al
forno del Pdl. Cosa che non va giì nq agli uni nq agli
altri. Insoddisfazione ribadita da 	erlusconi e �ini, che si
sono trovati d’accordo sull’iniquità di un sostegno po-
litico elargito solo a macchia di leopardo, giungendo
per°, dice il comunicato ufficiale, a conclusioni diversec
“non drastico” viene definito il giudizio di �ini, piì netta
la contrarietà di 	erlusconi. 4ra i due, dietro all’accordo
reso obbligatorio ed urgente dal calendario elettorale, le
differenze sono rimaste tali. “Il sale della dialettica”,
come lo chiama �ini, brucia sulle ferite aperte e se anche
	erlusconi avesse realmente detto di aver solo perso
tempo, trattando con �ini, sa benissimo che non è vero.
Proprio la dicotomia tra i due cofondatori del Popolo
delle  ibertà, a ben guardare, rappresenta ai giorni nostri
una nuova versione della “politica dei due forni”c una
dualità presente in un Pdl plurale in cui si pu° decidere
di sostenere 2ilvio 	erlusconi o di preferire le opzioni x
spesso molto diverse x offerte da �ianfranco �ini.
�inendo sempre per ottenere l’effetto di moltiplicare, con
il lievito del consenso elettorale, la quantità di pane
prodotto con lo stesso marchio.
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ara maestra-unica,
è tuta questione
di stress, una ma-
lattia che al gior-
no d’oggi colpisce

adulti, ansiani, putelli e par-
fino le portelle degli armadi
»da cui il nome stress-ante¼{ �
lo sa parchè? Parchè da quan-
do ci alsiamo la matina fino
al’ora di ndare in leto siamo
sempre in competissione{ 4i
alsi dal leto e vai in bagneto,
ti specchi e devi convincerti
che sei piì bello degli altri.
Poi fai colassione e la com-
petissione si allarga da te e la
tua cucina, al mondo e le mul-
tinassionali dei biscoti{ �ocio-
le o Campagnole? Pan di 2tel-
le o Pavesini?{ 4u no hai gnan-
ca idea di quante zente che ti
studia dala matina alla sera

par capire i tuoi gustic finchq
tu lotti pa no fare cascare nel
cafelate il biscoto inzuppato e
ismerdare il pigiama, loro lot-
tano per la supremassia del
mercato{ Poi parti per il la-
vorare. Al semaforo si affianca
un omo co la machina piì
grossa dela tua. #o vorai mica
partire dopo lui{ 4ensione...
piede caldo sull’acceleratorev
prima marcia inserita. #o
vien altro verde, metti in folle
e a quel punto scatta il verde{
2taltro scatta e tu resti là in
folle a ciaparti insulti da quel-
li dietro{ 1ivi a lavoro e acu-
muli stress pal parcheggio.
Poi sali in ufficio e qua si salvi
chi pu°{ Il collega che fattura
di piì, quello vestito mellio
quello a cui il capo ha fato un
sorriso e a te no... � tu devi
lottare per restare a galla »co-
me il biscoto di cui sopra¼{ Poi
è ora di andare prendere il
putello al’asilo{ “;a ti, mi so
impegnà{” “"a mi go da fare
ea spesa{” “"a mi so piì di-

stante{” Par fortuna che ci so-
no i nonni, se no sarei ancora
all’asilo co le suore, nonost �
così riva l’ora di tornare casa.
Prima per° devi affrontare la
tangensiale, trenta rotonde
cercando di sconfiggere tuti
quei cancari che volliono pas-
sare prima di te... e dopo fi-
nalmente, casa dolce casa{
“Chi prepara la cena?“, “"i
ghe stago drio al picoeo, fa
ti{”, “"a mi go da lavarme{”,
“"i go da fare ea siclètt{”. �
così i putelli morono da fame
eTo stanno sei ore davanti la
televisione{ 1iva ora di fare la
nanna e, dopo le battaglia su
chi mette a leto il picolo, inis-
sia la guera vera e propria{ �
come tutte le guerre, vince chi
ha l’arma piì micidialec el
mal de testa{ �cco chiarito tu-
toc 36� vittorie l’anno ridu-
cono lo stress della donna che
quindi vive di piì{ A volte mi
spaventa la mia inteligensa{
2aluti{{{
Pwww.marcoepippo.com
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ent’anni fa, come oggi.
2u Il Gaööettin« di do-
menica 2 gennaio 1910,

in prima pagina si leggevac
�Capodanno di gioia per que-
ste buone e brave popolazioni,
per questa splendida vallata
che vede dischiusi alla sua at-
tività e ai suoi traffici nuovi
orizzontiØ i treni corrono ver-
tiginosamentec scompaiono
nelle volte tortuose attraverso
tanti incanti, ricompaiono so-
stando nei centri piì popolo-

si�. 2i annunciava l’apertura
del nuovo tronco della ;alsu-
gana, da 	assano a ;alstagna.
�li abitanti dei paesi che si
sentivano negletti o danneg-
giati, come 2an #azario privo
di stazione, organizzavano
manifestazioni “tumultuarie”.
Ieri, la vaporiera sbuffante
lungo le rive del 	renta, oggi il
�reccia rossa. 2tesso dì, altra
notiziac “2pari di gioia”. A �e-
nova �un certo signore avreb-
be esploso a casaccio dei colpi
di rivoltella per salutare il
nuovo anno�c è stato arrestato
e condotto in carcere. Altro ti-
toloc “Per i paesi del terremo-
to”c nei colloqui al Quirinale si
�parl° della catastrofe, ricor-

dando tutti gli sforzi fatti per
cercare di alleviare le conse-
guenze del terremoto�. Ieri il
terremoto di "essina, oggi
dell’Aquila o di �aiti. Da #eï
>orkc “Il fasto degli America-
ni”c �#oi viviamo all’epoca
dell’automobile. Il popolo
spende in modo stravaganteØ
la grande prosperità ha dato
alla testa a molte persone, le
quali spendono con prodiga-
lità folle�. �iusto un secolo fa.
�iusto come oggi. Un progres-
so per° c’è. Il Gaööettin« allora
costava 3 centesimi. Questo
giornale al lettore non costa
nemmeno un centesimo.
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